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dietro ,  promuovendo i l  benessere e  tute lando le 
persone in  un contesto d i  sv i luppo economico so-
stenibi le  e  inc lus ivo.  A ta l  f ine ,  i  pr incip i  r iguarda-
no ogni  aspetto  del la  v i ta  –  dal l ’ impiego a l la  pen-
s ione,  da l la  sa lute  a l la  formazione. 

L’elenco completo dei  pr incipi  è  disponibi le  nel l ’Al -
legato I :  I  Pr inc ip i  del  Pi lastro  Europeo dei  Dir i t t i 
Socia l i .

Nel  loro ruolo  d i  par t i  socia l i  e  rappresentant i  degl i  inte-
ress i ,  i  s indacat i  sono chiamat i  ad agire  at t ivamente con 
i  dator i  d i  lavoro e  i  decisor i  pol i t ic i  per  promuovere l ’a t-
tuaz ione del  PEDS in  modo completo e  tempest ivo ,  anche 
a  l ive l lo  naz ionale .

INTRODUZIONE: PERCHÉ UN TOOLKIT UE 
PER I DIRITTI SOCIALI NEL VOSTRO PAESE?

In  un’Europa in  rapida evoluz ione – segnata  dagl i 
e f fet t i  de l la  pandemia  COVID-19,  da  pers is ten-
t i  tens ioni  geopol i t iche ,  da l le  s f ide  migrator ie , 
da l l ’ invecchiamento demograf ico  che inc ide su i 
s istemi  di  s icurezza socia le  e  pensionist ic i ,  nonché 
dal le  t ransiz ioni  ecologiche,  industr ia l i  e  d ig i ta l i 
–  l ’Unione europea r imane impegnata  a  promuo-
vere par i  oppor tuni tà  per  tut t i .

I l  p r inc ipa le  s t rumento  per  or ientare  po l i t iche 
de l  lavoro  e  soc ia l i  eque e  qua l i ta t ive  a  l i ve l lo 
europeo e nazionale è  i l  Pilastro Europeo dei  Dir i t t i 
Socia l i  (PEDS) .  At t raverso 20 pr inc ip i ,  def in isce 
una bussola  per  s tandard ambiz ios i  in  mater ia  d i 
occupazione,  protezione socia le ,  inc lusione,  is tru -
z ione e  formazione.

I  s indacat i  possono e  devono ut i l i zzare  i l  PEDS per  sol le-
c i tare  le  par t i  socia l i  e  i  decisor i  pol i t ic i  a  garant i re  lavoro 
digni toso e protezione socia le  adeguata – non solo a  l ivel lo 
UE,  ma anche nei  contest i  naz ional i .

IL PILASTRO EUROPEO DEI DIRITTI SOCIALI: 
UNO STRUMENTO PER I DIRITTI SOCIALI

I l  PEDS è stato adottato nel  2017 tramite  una pro-
c lamazione inter is t i tuz ionale  f i rmata  dal la  Com -
miss ione Europea,  da l  Par lamento europeo e  dal 
Consig l io  del l ’UE (= Capi  d i  Governo degl i  Stat i 
Membri) ,  segui ta  da un Piano d’az ione  ne l  2021.

Pur  non essendo giuridicamente vincolanti  né 
d i ret tamente es ig ib i l i ,  i  pr inc ip i  del  Pi lastro  co -
st i tu iscono una guida fondamentale al l ’azione , 
vo l ta  a  garant i re  che nessuno venga lasc iato  in -

1

2

European Pi l lar  of  Socia l  Rights  in  20 Pr inc ip les  -  European Commiss ion

https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/european-pillar-social-rights-building-fairer-and-more-inclusive-european-union/european-pillar-social-rights-20-principles_en?prefLang=it&etrans=it
https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/european-pillar-social-rights-building-fairer-and-more-inclusive-european-union/european-pillar-social-rights-20-principles_en?prefLang=it&etrans=it
https://op.europa.eu/webpub/empl/european-pillar-of-social-rights/it/#chapter3
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ATTUAZIONE DEL PILASTRO EUROPEO DEI 
DIRITTI SOCIALI

L’Unione europea mette  a  d isposiz ione strumen-
t i  per  at tuare ef f icacemente i  s ingol i  pr inc ip i  del 
Pi lastro  europeo dei  d i r i t t i  socia l i  (PEDS).

1 . 	 Nei  set tor i  in  cui  i  Trat tat i  del l ’UE stabi l iscono 
che l ’UE ha competenza legislat iva ,  l ’UE può 
adottare  norme vincolanti  –  come diret t ive  o 
regolament i  –  che g l i  Stat i  membri  sono giur i -
d icamente tenut i  ad at tuare e  appl icare .

2 . 	 Nei  set tor i  in  cu i  la  competenza legislat iva 
spetta agl i  Stati  membri ,  l ’UE

	y coord ina  l e  p o l i t i c h e  e c o n o m i c h e , 
f isca l i ,  socia l i  e  occupazional i  a t t raver-
so i l  Semestre  europeo – un meccani-
smo di  coordinamento d i  soft  law ,  raf-
forzato  da  una sor vegl ianza  f isca le  d i 
hard law  ne l l ’ambito  del  Pat to  d i  s ta-
bi l i tà  e  cresci ta ,  e

	y incent iva  for temente  g l i  Stat i  membr i 
ad at tuare g l i  obiet t iv i  del  PEDS at t ra-
verso f inanziamenti  del l ’UE legati  a 
condizional ità social i .

I  s indacat i  dovrebbero essere at t iv i  a  entrambi  i  l ive l l i  per 
ra f forzare  i  d i r i t t i  occupaz ional i  e  soc ia l i  ne i  loro  Stat i 
membri .

Ambiti di competenza dell ’UE Legislazione

Nell ’ambito del le competenze attr ibuitele dai  Trat-
tat i  del l ’UE,  l ’Unione può adottare due t ipi  di  att i 
giur idici  v incolant i :  dirett ive e regolamenti .
Regolamenti :  stabi l iscono norme vincolant i  per 
gl i  Stat i  membri  e sono direttamente applicabil i 

a  l ivel lo nazionale,  senza necessità di  un atto nazio-
nale.  Si  appl icano dopo un breve periodo,  general -
mente di  poche sett imane,  specif icato nel  regola-
mento stesso.

Direttive :  s tabi l iscono standard minimi  o obiett i-
v i  che gl i  Stat i  membri  devono raggiungere entro 
un determinato periodo di  tempo.  Durante la  cosid-
detta fase di  recepimento (due o tre anni) ,  gl i  Stat i 
membri  devono integrare gli  standard/gli  obiet-
tivi nei loro quadri giuridici nazionali .  Ogni  Stato 
membro è l ibero di  adottare o modif icare gl i  att i  giu-
r idici  più opportuni ,  purché gl i  standard/gl i  obiett i-
vi  del l ’UE siano r ispettat i .

In questo contesto,  l ’attuazione del  Pi lastro europeo 
dei  dir i t t i  social i  avviene attraverso i l  recepimento 
del le dirett ive e l ’appl icazione dei  regolamenti .  I  s in-
dacat i  che partecipano ai  processi  di  recepimento e 
appl icazione possono contr ibuire in modo signif ica-
t ivo nei  seguenti  modi:

• 	 Per  le  d i ret t ive  adot tate  da l l ’UE e  ancora  nel la 
fase d i  recepimento – oss ia  i l  per iodo d i  integra-
z ione degl i  obiet t iv i  del la  d i ret t iva  nei  quadr i  g iu-
r id ic i  naz ional i  – ,  i  s indacat i  possono contr ibuire 
a  garant i re  un recepimento corretto e  tempest ivo. 
Un esempio è  la  recente d i ret t iva  (UE) 2023/970 
sul la  t rasparenza retr ibut iva .

• 	 Per  i  regolament i  d i ret tamente appl icabi l i  e  le  d i -
ret t ive già  recepite  che devono essere appl icate ,  i 
s indacat i  possono segnalare casi  d i  at tuazione non 
corretta .  Esempi  sono la  d irett iva (UE) 2019/1152 
sul le  condiz ioni  d i  lavoro t rasparent i  e  prevedibi-
l i ,  la  d i ret t iva  (UE)  2022/2041 sui  sa lar i  minimi 
adeguat i ,  la  d i ret t iva  (UE)  2019/1158 sul l ’equi-
l ibr io  t ra  v i ta  profess ionale  e  v i ta  pr ivata  e  la  d i-
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ret t iva  (UE)  2022/2381 su l la  presenza del le 
donne nei  consig l i  d i  amministraz ione.

Questo toolk i t  fornisce esempi  d i  entrambe le  t ipologie  d i 
d i ret t ive  per  comprendere megl io  come gl i  a t t i  possano 
contr ibuire  a l l ’a t tuaz ione del  PEDS.

Direttive nella fase di recepimento: esempio

Direttiva sulla trasparenza retributiva 2023/970

La Diret t iva  su l la  Trasparenza Retr ibut iva  è  s tata 
adot tata  ne l  2023 e  le  sue d ispos iz ioni  devono 
essere recepi te  dagl i  Stat i  membri  nei  r ispet t iv i 
ordinament i  g iur id ic i  naz ional i  entro  i l  7 giugno 
2026.

La d i ret t iva  int roduce nuove regole  min ime per 
raf forzare  i l  pr inc ip io  del la  par i tà  retr ibut iva  t ra 
uomini  e  donne per  uno stesso lavoro.  Per  i  s in-
dacat i ,  essa prevede nuovi  d i r i t t i  d i  accesso a l le 
informazioni  sui  sa lar i  e  i l  d i r i t to  d i  rappresentare 
legalmente i  lavorator i  in  az ioni  col let t ive ,  nonché 
di  promuovere la  contrattaz ione col let t iva per  con-
trastare  la  d iscr iminazione sa lar ia le .

A gennaio  2026,  nessuno Stato  membro ha com-
pletato p ienamente i l  recepimento del la  d i ret t iva . 
È  s tata  parz ia lmente recepi ta  in  Polonia ,  Mal ta  e 
Belgio,  mentre I r landa,  Svezia ,  Olanda e Slovacchia 
sono in  fase d i  rev is ione,  e  u l ter ior i  Paesi  hanno 
appena in iz iato  la  procedura legis lat iva .

I l  membro tedesco dbb di  CESI  ha  reagi to  a l  lavoro del la 
Germania  d i  “ implementaz ione poco burocrat ica”  su l la 
Di ret t iva  su l la  Trasparenza  Retr ibut iva ,  pos iz ionandosi 
contro  l ’ indebol imento dei  d i r i t t i  in  nome del la  deburo-
crat izzaz ione.

Per  le  d i ret t ive  nel la  fase d i  recepimento,  i  s inda-
cat i  potrebbero e  dovrebbero:

	y valutare at tentamente le  d isposiz ioni  e  g l i  s tan -
dard minimi  previst i  dal le  d i ret t ive in  fase di  re-
cepimento,  come questa ,  a l la  luce del le  norma-
t ive  naz ional i/set tor ia l i .

	y metters i  in  contat to  con i  min is ter i  naz ional i 
competent i  per  i l  recepimento del la  d i ret t iva , 
se  g l i  s tandard minimi  previst i  non sono ancora 
soddisfat t i  a  l ive l lo  naz ionale  o  set tor ia le .

	y chiedere di  essere consultat i  nei  successiv i  pro-
cess i  d i  recepimento e  moni toraggio g iur id ico 
re lat iv i  a l la  d i ret t iva ,  che possono essere aper t i 
a i  s indacat i  e  a l le  par t i  socia l i .

	y segnalare  eventual i  problemi  o  r i tard i  ne l  re-
cepimento del la  Diret t iva  a l  Consig l iere  eco-
nomico del l ’uf f ic io  d i  rappresentanza naz iona-
le  del la  Commissione europea competente (cfr . 
a l legato I I) .

	y cercare d i  incorporare le  d isposiz ioni  del le  d i-
ret t ive ,  ove per t inente ,  nei  nuovi  contrat t i  co l-
let t iv i .

Direttive nella fase di applicazione: esempi

A .Dirett iva sul le  condiz ioni  d i  lavoro traspa-
rent i  e  prevedibi l i  (UE) 2019/1152

La Diret t iva  su l le  condiz ioni  d i  lavoro t rasparent i 
e  prevedib i l i  prevede dir i t t i  p iù  ampi  e  aggiorna-
t i  per  i  lavorator i  nel l ’UE,  a l  f ine d i  r idurre  i  r ischi 
legat i  a l l ’occupazione precar ia ,  migl iorare  la  cer-
tezza  g iur id ica  per  lavorator i  e  dator i  d i  lavoro 
e  s tabi l i re  l ive l l i  min imi  d i  tute la  in  tut t i  i  Paes i 

3.1.1

3.1.2

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32023L0970
https://www.dbb.de/artikel/transparenz-braucht-klare-regeln-sonst-ist-sie-keine.html?
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32019L1152
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32019L1152
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del l ’Unione.  Più  nel lo  speci f ico ,  introduce nuovi 
obbl ighi  per  i  dator i  d i  lavoro in  mater ia  d i  infor-
mazione contrat tuale  e  nuovi  d i r i t t i  per  i  lavora-
tor i  r iguardant i  la  durata  massima del  per iodo d i 
prova ,  la  prevedib i l i tà  del  lavoro ,  i l  passaggio  a 
forme di  occupazione p iù  stabi l i  e  la  formazione 
obbl igator ia . 

La  d i ret t iva  doveva  essere  recepi ta  da  tut t i  g l i 
Stat i  membri  entro  i l  1º  agosto 2022.  A gennaio 
2026,  ad  eccez ione del la  Spagna,  tut t i  g l i  Stat i 
membri  hanno formalmente recepi to  la  d i ret t iva 
nel  propr io  ordinamento naz ionale .  Gl i  u l t imi  ag-
giornament i  su l  recepimento da par te  degl i  Stat i 
membri  sono disponibi l i  qui . 

Le  organ izzaz ion i  s indaca l i  be lga ,  t ra  cu i  ACV-CSC  e 
FGTB/ABVV ,  hanno operato  at t raverso i l  Consig l io  Na-
z ionale  del  Lavoro per  raggiungere un consenso unanime 
sul  recepimento del la  d i ret t iva .  Ciò  ha por tato  a l l ’adozio-
ne d i  un contratto col lett ivo di  lavoro universalmen-
te vincolante (CCT n.  161)  che ha colmato le  lacune le-
gis lat ive  e  garant i to  la  coper tura  s ia  del  set tore  pubbl ico 
che d i  quel lo  pr ivato .  I l  Belg io  è  inol t re  andato o l t re  i  re-
quis i t i  minimi  del la  d i ret t iva ,  imponendo che le  informa-
z ioni  sul  posto d i  lavoro s iano forni te  g ià  dal  pr imo giorno 
lavorat ivo .

B .  Dirett iva  sui  sa lar i  minimi  adeguat i  (UE) 
2022/2041

La Diret t iva  su i  sa lar i  min imi  adeguat i  mira  a  ga-
rant i re  che tut t i  i  lavorator i  abbiano dir i t to  a  sa lar i 
minimi  equi  e  adeguat i ,  in  grado d i  ass icurare un 
tenore d i  v i ta  d igni toso.  Essa stabi l isce un quadro 
comune per  l ’adeguatezza e  l ’ef f icac ia  dei  sa lar i 
minimi ,  r ichiedendo adeguamenti  regolar i  e  traspa-
rent i  basat i  su  cr i ter i  ch iar i .  E lemento fondamen-

ta le  del la  d i ret t iva  è  l ’obbl igo per  g l i  Stat i  membri 
con una coper tura  del la  contrat taz ione col let t iva 
infer iore a l l ’80% di  adottare p iani  d ’az ione nazio-
nal i  per  promuovere e  raf forzare ta le  coper tura . 

La dirett iva doveva essere recepita  da tutt i  g l i  Stat i 
membri  entro  i l  15 novembre 2024.  Gl i  u l t imi  ag-
giornament i  su l  recepimento da par te  degl i  Stat i 
membri  sono disponibi l i  qui . 

La  d i ret t iva  ha  g ià  favor i to  s igni f icat iv i  aument i 
dei  l ive l l i  sa lar ia l i  minimi  e  s t imolato  l ’adozione, 
in  d ivers i  Stat i  membri ,  d i  meccanismi  d i  adegua-
mento fondat i  su  regole  chiare .  Tal i  misure hanno 
migl iorato la  t rasparenza nel la  determinazione dei 
sa lar i  e  raf forzato  i l  ruolo  del le  par t i  soc ia l i  ne l 
processo d i  adeguamento. 

Tuttav ia ,  pers is tono impor tant i  lacune nel l ’a t tua-
z ione.  L’obiet t ivo  del la  d i ret t iva  d i  ra f forzare  la 
contrat taz ione col let t iva  r imane in  gran par te  d i-
sat teso negl i  Stat i  membri  con bass i  l ive l l i  d i  co-
per tura ,  come l ’ I r landa e  la  Repubbl ica  Ceca,  che 
non hanno ancora adottato  p iani  d ’az ione naz io-
nal i  concret i .  Inol t re ,  in  molt i  Paesi  i  sa lar i  minimi 
legal i  restano infer ior i  a l l ’obiet t ivo espl ic i to  del la 
d i ret t iva  d i  garant i re  un tenore d i  v i ta  d igni toso. 
Inf ine ,  l ’ef f icace appl icaz ione del le  norme è osta-
colata  dal la  carenza di  r isorse degl i  ispettorat i  del 
lavoro e dagl i  e levat i  tass i  documentat i  d i  mancata 
conformità  in  a lcuni  set tor i  a  basso salar io .  Quest i 
fa t tor i ,  ins ieme a l le  esc lus ioni  legal i  d i  determi-
nate  categor ie  d i  lavorator i  (qual i  i  lavorator i  au-
tonomi economicamente dipendent i ) ,  r ischiano di 
compromettere  la  capaci tà  del la  d i ret t iva  d i  ga-
rant i re  una coper tura  universale  e  d i  r idurre  p ie-
namente la  pover tà  lavorat iva . 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/NIM/?uri=oj%3AJOL_2019_186_R_0005&utm_
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32022L2041
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/NIM/?uri=oj%3AJOL_2022_275_R_0006&utm_
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In Austr ia  (ÖGB)  e  in  I ta l ia  (CGIL,  CISL e UIL) ,  i  s inda-
cat i  hanno sostenuto che l ’e levata  coper tura  del la  con-
trat taz ione col let t iva  ( in  media  super iore  a l  95% nei  var i 
set tor i )  real izz i  g ià  g l i  obiet t iv i  del la  d i ret t iva  senza la  ne-
cess i tà  d i  un inter vento legis lat ivo sui  sa lar i  minimi ,  pre-
servando così  l ’autonomia del le part i  social i  ne l la  de-
terminazione del le  retr ibuz ioni .

C .  Dirett iva sul l ’equi l ibr io  tra  att iv i t à  profes-
sionale e v i t a  fami l iare (UE) 2019/1158

La Diret t iva  su l l ’equi l ibr io  t ra  at t iv i tà  profess iona-
le  e  v i ta  fami l iare  mira  a  promuovere la  par i tà  d i 
genere nel  mercato del  lavoro af f rontando i l  per-
s is tente  d ivar io  t ra  donne e  uomini  in  termini  d i 
occupaz ione e  nel  lavoro d i  cura  non retr ibu i to 
nel l ’Unione europea. 

Tutte le  disposiz ioni  del la  dirett iva dovevano essere 
recepite  dagl i  Stat i  membri  entro i l  2  agosto 2024. 
Gl i  u l t imi  aggiornament i  sul  recepimento da par te 
degl i  Stat i  membri  sono disponibi l i  qui . 

La Dirett iva ha introdotto nuovi  e  più ampi  standard 
g iur id ic i  minimi  in  mater ia  d i  congedo di  paterni-
tà ,  congedo parenta le ,  congedo per  i  caregiver , 
assenze dal  lavoro per  cause d i  forza  maggiore e 
modal i tà  d i  lavoro f less ib i l i .  Essa cost i tu isce uno 
strumento g iur id ico ef f icace per  promuovere una 
d istr ibuz ione p iù  equi l ibrata  del le  responsabi l i tà 
d i  cura  a l l ’ in terno del le  famigl ie ,  anche superan-
do t radiz ional i  barr iere  cul tura l i ,  soprat tut to  negl i 
Stat i  membri  del l ’Europa or ienta le  e  mer id ionale , 
e  creando incent iv i  economici  af f inché i  par tner 
r ivedano le  propr ie  scel te  in  mater ia  d i  congedi 
e  ass is tenza.

L’ o rg a n i z z a z i o n e  m e m b ro  d i  C E S I  i n  S p a g n a ,  CSIF ,  è 
s tata  un inter locutore chiave che ha cr i t icato  a t t ivamen-

te  i l  Governo spagnolo  per  la  l imi tata  retroat t iv i tà  del le 
nuove misure in  mater ia  d i  congedo parenta le ,  osser van-
do che i  geni tor i  dei  bambini  nat i  pr ima del l ’agosto 2024 
ne erano esclus i . 

D .  Dirett iva sul l ’equi l ibr io  di  genere nei  con-
sigl i  d i  amministrazione (UE) 2022/2381

La Diret t iva  su l l ’equi l ibr io  d i  genere nei  cons ig l i 
d i  amministraz ione  s tabi l isce percentual i  concre-
te  per  una maggiore rappresentanza femmini-
le tra gl i  amministratori  non esecutivi  del le 
grandi società quotate .  I l  suo obiet t ivo è  intro-
durre norme v incolant i  per  abbattere i l  cosiddetto 
“soff i t to  d i  cr is ta l lo” ,  per  superare c ioè le  barr ie-
re  s t rut tura l i  che l imi tano la  progress ione pro-
fess ionale  del le  donne verso le  posiz ioni  apica l i , 
promuovendo una migl iore  rappresentanza del le 
donne nei  process i  decis ional i  az iendal i . 

La dirett iva doveva essere recepita  da tutt i  g l i  Stat i 
membri  entro  i l  28 d icembre 2024.  Gl i  u l t imi  ag-
giornament i  su l  recepimento da par te  degl i  Stat i 
membri  sono disponibi l i  qui . 

La  d i ret t iva  s i  è  d imostrata  ef f icace nei  contest i 
in  cui  sono state  introdotte  quote v incolant i  e  re-
a lmente appl icabi l i .  Tut tav ia ,  i l  raggiungimento d i 
una conformità  universale  cont inua a  rappresen-
tare  una sf ida  in  molt i  Stat i  membri .

Al l ’ in terno del  Consig l io  economico e  socia le  dei  Paesi 
B a s s i  ( S E R ) ,  l ’ o rg a n i z z a z i o n e  m e m b ro  d i  C E S I ,  CNV , 
ins ieme ad a l t re  par t i  soc ia l i ,  ha  sostenuto  con forza  i l 
coinvolgimento del le  par t i  socia l i  e  i l  monitoraggio pubbl i -
co del le  quote di  genere,  garantendo che questa importan-
te  temat ica  r imanga costantemente a l l ’ord ine del  g iorno.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32019L1158
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32019L1158
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/NIM/?uri=oj%3AJOL_2019_188_R_0005&utm_
https://www.csif.es/es/articulo/nacional/general/25887?
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32022L2381
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32022L2381
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/NIM/?uri=CELEX:32022L2381
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Le diret t ive sopra menzionate cost i tu iscono val id i 
esempi  d i  at t i  legis lat iv i  che consentono agl i  Stat i 
membri  –  e  di  conseguenza a l le  organizzazioni  s in-
dacal i  –  d i  contr ibuire  at t ivamente a l l ’a t tuaz ione 
del  Pilastro europeo dei  dir i tt i  social i  – PEDS 
a  l ive l lo  naz ionale .

Per  i  regolament i  e  per  le  d i ret t ive  nel la  fase d i 
appl icaz ione,  i  s indacat i  dovrebbero:

	y valutare at tentamente le  d isposiz ioni  e  g l i  s tan -
dard minimi  prev is t i  da l le  d i ret t ive/dal la  nor-
mat iva  nazionale  appl icabi le  r ispetto  a l la  real tà 
nel  loro  Stato  membro o  set tore .

	y contat tare  i l  min is tero  o  l ’autor i tà  naz ionale 
competente ,  nonché i l  Consig l iere  economico 
del l ’u f f ic io  d i  rappresentanza naz ionale  del la 
Commiss ione europea (cf r .  al legato  I I ) ,  se  le 
d ispos iz ioni  de l l ’UE non sono corret tamente 
r i f lesse nel  d i r i t to  naz ionale .  La  Commiss ione 
europea può av viare una procedura d i  infraz io -
ne nei  confront i  del lo  Stato  membro per  v io la-
z ione del  d i r i t to  del l ’UE.

	y valutare  la  poss ib i l i tà  d i  por tare  cas i  d inanzi  a i 
t r ibunal i  naz ional i ,  con l ’ob iet t ivo  d i  ver i f ica-
re  se  i l  recepimento naz ionale  s ia  conforme a l 
d i r i t to  del l ’UE (eventualmente con una r ichie-
sta  d i  pronuncia  pregiudiz ia le  a l la  Cor te  d i  g iu-
st iz ia  del l ’UE) .

	y ver i f icare ,  a l l ’ in terno del la  d i ret t iva ,  se  sono 
prev is t i  obbl ighi  per iodic i  d i  rendicontaz ione 
da par te  degl i  Stat i  membri  nei  confront i  del la 
Commiss ione europea e  cercare  d i  in teragire 
con gl i  a t tor i  sopra menzionat i  a l  f ine d i  essere 

coinvol t i  nel l ’a t tuaz ione d i  ta l i  eserc iz i  d i  ren-
dicontaz ione.

	y cercare di  integrare le  d isposiz ioni  del le  d iret t i-
ve ,  ove per t inente ,  nei  nuovi  contrat t i  col let t iv i .

Ambiti di competenza degli Stati membri – Co-
ordinamento delle politiche nazionali  da parte 
dell ’UE 

Come stabil ito dai Trattati  dell ’Unione europea – e in 
particolare dal Trattato sul funzionamento dell ’Unio-
ne europea (TFUE)  – l ’UE dispone soltanto di compe-
tenze specifiche nei diversi  settori  di  intervento. Ad 
esempio, nel campo dell ’occupazione e della polit ica 
sociale,  l ’art icolo 153 TFUE precisa che resta prero-
gativa degli  Stati  membri «definire i  principi fonda-
mentali  dei propri  sistemi di sicurezza sociale» e che 
l ’UE non dispone di competenze legislative in materia 
di retribuzioni,  diritto di associazione, diritto di scio-
pero o diritto di serrata.  Analoghe delimitazioni delle 
competenze legislative dell ’Unione sono previste dal 
TFUE anche in altr i  settori  di  intervento, come quello 
sanitario.  Negli  ambiti  in cui la competenza legislati-
va spetta agli  Stati  membri,  l ’UE coordina le polit iche 
economiche, f iscali ,  social i  e occupazionali  naziona-
l i .  I l  Semestre europeo  – un meccanismo di coordi-
namento basato sulla cosiddetta soft law, rafforzato 
dalla sorveglianza f iscale prevista dal Patto di stabi-
l ità e crescita – mira a promuovere i l  conseguimen-
to degli  obiettivi  occupazionali  e social i  del Pilastro 
europeo dei diritti sociali (PEDS) ,  contribuendo 
così ad orientare attivamente le polit iche nazionali . 

I l  Semestre europeo è un esercizio annuale di revisio-
ne e monitoraggio delle polit iche economiche e sociali 
degli  Stati  membri ,  comprese le questioni relative 
all ’occupazione, ai diritt i  dei lavoratori e alle condizio-
ni di lavoro, al la sanità e al la sicurezza sociale.  I l  ciclo 
del Semestre europeo comprende una serie di fasi:
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Tutt i  i  document i  re lat iv i  a l  Semestre  europeo e 
a i  d ivers i  Stat i  membri  possono essere consul tat i 
a t t raverso i l  s i to  web del la  Commiss ione europea 
dedicato a l  Semestre  europeo . 

I l  Semestre  europeo rappresenta  un ’ impor tante 
oppor tuni tà  per  le  organizzaz ioni  s indacal i  d i  so l -
levare quest ioni  connesse a i  pr inc ip i  del  Pi lastro 
europeo dei  d i r i t t i  socia l i :  condiz ioni  d i  lavoro,  oc-
cupazione,  sani tà ,  s icurezza socia le  e  a l t r i  aspett i 
del le  pol i t iche socia l i .

Le organizzazioni  s indacal i  dovrebbero:

	y entro settembre,  cont att are i l  Consigl iere eco-
nomico del la  rappresent anza nazionale com-
petente del la  Commissione europea (cfr .  Alle-
gato I I)  per  essere ascolt ate nel l ’ambito del le 
missioni  nazional i  d i  raccolt a  del le  informa-
zioni  che s i  svolgono tra novembre e febbraio; 

	y entro ottobre,  cont att are i l  ministero nazio-
nale del le  f inanze per  essere coinvolte nel le 
consul t az ioni  re lat ive  a i  p iani  struttura l i  d i 
b i lancio a  medio termine che devono essere 
present at i  a l la  Commissione europea nel  mese 
di  apr i le; 

	y a maggio,  anal izzare la relazione per Paese e le 
Raccomandazioni  specif iche per Paese (RSP) 
pubbl icate  dal la  Commissione europea nel 
Pacchetto di  pr imavera e trasmettere osser-
vazioni ,  preoccupazioni  e  proposte a l  Consi-
gl iere economico del la  rappresent anza nazio-
nale competente del la  Commissione europea;

	y t ra  agosto e ottobre,  monitorare att ivamen-
te i l  modo in  cui  i  r ispett iv i  governi  naziona-
l i  danno seguito e attuano le  raccomandazio-
ni  contenute nel l ’u l t ima relazione per  Paese 
e nel le  RSP.

Novembre:  La  Commiss ione europea pubbl ica  i l  cos iddetto  Pacchetto  d ’autunno,  che 
comprende in  par t icolare l ’Anal is i  annuale del la  cresci ta  sostenibi le  (Annual  Susta inable 
Grow th Sur vey –  ASGS),  contenente le  pr inc ipal i  pr ior i tà  economiche,  occupazional i  e 
socia l i  per  i  dodic i  mesi  success iv i ;  una proposta  d i  Relaz ione congiunta  sul l ’occupa-
z ione (RCO),  che monitora  speci f icamente l ’a t tuaz ione del  Pi lastro  europeo dei  d i r i t t i 
socia l i  da  par te  degl i  Stat i  membri  da l  punto d i  v is ta  del la  Commiss ione europea.

Novembre-febbraio:  Nel l ’ambito  d i  apposi te  “miss ioni  d i  raccol ta  del le  informazioni” , 
g l i  esper t i  de l la  Commiss ione europea incontrano rappresentant i  dei  governi  e  del le 
par t i  socia l i  dei  d ivers i  Stat i  membri  nel l ’ambito  d i  una cosiddetta  indagine sul  quadro 
d i  va lutaz ione socia le  (Socia l  Scoreboard Sur vey) .Nel  corso d i  ta l i  incontr i  vengono 
anal izzat i  e  d iscuss i  s ia  l ’a t tuaz ione del  c ic lo  del  Semestre  europeo del l ’anno prece-
dente s ia  par t ico lar i  problemat iche e  preoccupazioni  re lat ive  a l le  pol i t iche economi-
che e  socia l i  naz ional i .

Gennaio/Febbraio:  I l  Consig l io  dei  ministr i  d iscute  e  adotta  conclus ioni  su l l ’ASGS e 
approva la  Relaz ione congiunta  sul l ’occupazione (RCO) con le  re lat ive  conclus ioni .

Apri le:  Gl i  Stat i  membri  t rasmettono a l la  Commiss ione europea i  propr i  p iani  s t rut tu-
ra l i  d i  b i lancio  a  medio termine.  Tal i  document i  i l lustrano le  r i forme socia l i  ed econo-
miche e  g l i  invest iment i  pubbl ic i  che i l  Paese intende real izzare nel l ’ambito  del  propr io 
b i lancio  annuale .

Maggio:  Su l la  base del l ’ASGS,  de l la  RCO e dei  p ian i  s t rut tura l i  d i  b i lanc io  a  medio 
termine presentat i  dagl i  Stat i  membri ,  la  Commiss ione europea presenta  i l  Pacchetto 
d i  pr imavera ,  che comprende re laz ioni  det tagl iate  per  c iascuno Stato  membro (Countr y 
Repor ts) ,  f ina l izzate  a  va lutare  la  s i tuaz ione economica e  socia le  naz ionale .  Presenta 
inol t re  Raccomandazioni  speci f iche per  Paese (RSP) per  tut t i  g l i  Stat i  membri .  Le CSR 
forniscono or ientament i  su  come af f rontare le  pr inc ipal i  s f ide e  conseguire  g l i  obiet t i -
v i  d i  pol i t ica  pubbl ica .

Giugno / Lugl io:  I l  Consig l io  dei  min is t r i  adotta  le  Raccomandazioni  speci f iche per 
Paese (RSP) re lat ive  a i  d ivers i  Stat i  membri .

Agosto – Ottobre:  Nel la  fase f ina le  del  c ic lo  annuale  del  Semestre  europeo,  g l i  Stat i 
membri  sono tenut i  ad at tuare le  RSP adottate  e  a  dare segui to  a l le  consideraz ioni  for-
mulate  nel le  re laz ioni  per  Paese,  integrandole  nei  p iani  s t rut tura l i  d i  b i lancio  a  medio 
termine,  nei  programmi di  invest imento pubbl ico e  nei  p iani  d i  b i lancio nazional i  del l ’an -
no successivo.

Novembre:  I l  c ic lo  del  Semestre  europeo r icomincia

https://reforms-investments.ec.europa.eu/index_en
https://reforms-investments.ec.europa.eu/index_en


18 19

Buone prat iche dal la  rete CESI:

CGFP/Lussemburgo:  I l  1°  d icembre 2025 la  CGFP ha par-
tecipato a  una consul taz ione t r ipar t i ta  nel l ’ambito  del  Se -
mestre europeo in  preparazione del  c ic lo  2026.  L’ incontro, 
che ha r iuni to  le  par t i  socia l i  e  i  ministr i  del l ’Economia e 
del le  F inanze del  Lussemburgo presso i l  Caste l lo  d i  Sen-
ningen,  ha  rappresentato un’occasione per  d iscutere l ’a-
nal is i  del la  Commiss ione europea e  le  r isposte  da fornire 
a l le  raccomandazioni  r ivo l te  a l  Lussemburgo.

DBB/Germania:  ha  reagi to  a l la  Relaz ione per  Paese dedi-
cata  a l la  Germania  col legandone i  r isu l tat i  a l le  concrete 
es igenze d i  invest imento nel  set tore  pubbl ico .  In  par t ico-
lare ,  ha  t radotto  le  conclus ioni  del  Countr y  Repor t  2024 
in  pr ior i tà  operat ive speci f iche (ad esempio i l  r i tardo negl i 
invest iment i  pubbl ic i  in  is t ruz ione,  infrastrut ture e  t rasfor-
mazione d ig i ta le) ,  sostenendo che le  competenze dei  la-
vorator i  del  set tore  pubbl ico dovrebbero essere s is tema-
t icamente coinvol te  per  ev i tare un’a l locazione ineff ic iente 
del le  r isorse e  migl iorare  la  qual i tà  del le  r i forme.

Finanziamenti dell ’UE: Dispositivo per la Ripre-
sa e la Resilienza (RRF), NextGenerationEU, 
fondi strutturali  e di investimento e altri  fondi 
specifici dell ’UE

A c c a n t o  a l  S e m e s t r e  e u ro p e o ,  i  f i n a n z i a m e n t i 
del l ’Unione europea rappresentano uno strumen-
to d i  incent ivaz ione at traverso i l  quale  la  Commis-
s ione europea incoraggia  g l i  Stat i  membri  a  per-
seguire  le  pr ior i tà  pol i t iche del l ’Unione.  Ciò  va le 
anche per  i  set tor i  del l ’occupazione e  degl i  a f far i 
socia l i . 

A . I l  Disposit ivo per  la  Ripresa e la  Resi l ienza 
(RRF) e NextGenerat ionEU

Per far  f ronte a l le  gravi  conseguenze economiche 
e socia l i  del la  pandemia di  COVID-19 e consent i re 
agl i  Stat i  membri  d i  usc i rne p iù  for t i  e  res i l ient i , 
l ’Unione europea ha is t i tu i to  un impor tante  stru-
mento d i  invest imento:  NextGenerat ionEU (NGEU) 
e  i l  Disposi t ivo per  la  Ripresa e  la  Resi l ienza (Re-
covery and Resi l ience Faci l i ty  –  RRF) . 

A  d i f ferenza dei  fondi  s t rut tura l i  e  d i  invest imen-
to e  dei  fondi  temat ic i ,  dest inat i  con ogni  proba-
bi l i tà  a  r imanere anche nei  futur i  Quadr i  f inanzia -
r i  p lur iennal i  (QFP),  NextGenerat ionEU e i l  RRF 
sono stat i  concepi t i  espressamente  come st ru-
ment i  s t raordinar i  e  temporanei . 

I l  RRF rappresenta  i l  fu lcro del lo  strumento per  la 
r ipresa NextGenerat ionEU e d ispone di  una dota-
z ione d i  723,82 mi l iard i  d i  euro t ra  sov venzioni  e 
prest i t i  f ino ad agosto 2026.  I l  Disposi t ivo sost iene 
inol t re  invest iment i  pubbl ic i  e  r i forme vol te  ad af-
frontare le  sf ide indiv iduate nel l ’ambito del  Seme-
stre  Europeo.  Poiché quest ’u l t imo monitora  anche 
i  progress i  degl i  Stat i  membri  nel l ’a t tuaz ione del 
Pilastro europeo dei  dir i t t i  social i  (PEDS) ,  i 
f inanziament i  del  RRF possono cost i tu i re  un im-
por tante  sostegno f inanziar io  per  t rasformare le 
Raccomandazioni  Speci f iche per  Paese (RSP) in 
concrete  r i forme socia l i .

Le r isorse vengono erogate sul la  base dei  Piani 
Nazional i  di  Ripresa e Resi l ienza (PNRR)  pre-
dispost i  da i  s ingol i  Stat i  membri  e  approvat i  da l la 
Commiss ione Europea e  dal  Consig l io .

Ogni  PNRR def in isce un pacchetto  d i  invest imen-
t i  e  r i forme ar t icolato  in  t raguardi  (mi lestones)  e 
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obiet t iv i  misurabi l i  ( targets) .  I  pagament i  de l la 
Commiss ione europea sono subordinat i  a l  rag-
giungimento e  a l la  ver i f ica  dei  t raguardi  e  degl i 
obiet t iv i  concordat i .  Mol t i  Piani  inc ludono obiet-
t iv i  quant i tat iv i ,  un ca lendar io  d i  a t tuaz ione,  l ’ in-
div iduazione del le  autor i tà  naz ional i  competent i 
e  obbl ighi  d i  rendicontaz ione nei  confront i  del la 
Commiss ione. 

Sebbene i  PNRR s iano già  stat i  approvat i ,  l ’a t tua -
z ione dei  progett i  e  del le  misure è  tut tora in  corso.

Le organizzaz ioni  s indacal i  dovrebbero:

	y acquis i re  fami l ia r i tà  con  i l  Piano  naz iona le  d i 
r ipresa e  res i l ienza (PNRR)  de l  propr io  Paese e 
anal izzarne i  contenut i .  Poiché g l i  Stat i  membri 
s i  t rovano ora  nel la  fase d i  a t tuaz ione dei  Piani , 
le  organizzaz ioni  s indacal i  possono monitorare e 
va lutare i  progett i  e  le  misure in  corso o program-
mat i  nel  propr io  Paese,  nel la  propr ia  regione o nel 
propr io settore ,  seguire i l  cosiddetto Recovery and 
Resi l ience Scoreboard  e  ver i f icare  se g l i  obiet t iv i 
prev ist i  vengano ef fet t ivamente raggiunt i ; 

	y contat tare  i l  ministero nazionale  competente per 
i l  RRF e i l  Semestre europeo (cfr .  Allegato I I I)  e/o 
i l  Consig l iere  economico del la  rappresentanza 
naz ionale  del la  Commiss ione europea (cfr .  Al le-
gato I I)  per  ver i f icare  se nel  propr io  Paese s iano 
previst i  meccanismi  d i  moni toraggio o  consul ta-
z ioni  con i  por tator i  d i  interesse sul l ’a t tuaz ione 
del  PNRR.  Tal i  consul taz ioni  s i  svolgono gene -
ra lmente t ra  novembre e  febbraio .  Le organizza-
z ioni  s indacal i  possono chiedere d i  esser v i  coin-
vol te ,  contr ibuendo af f inché l ’a t tuaz ione del le 
misure pr iv i legi  la  creaz ione d i  post i  d i  lavoro d i 
qual i tà ,  i l  raf forzamento del la  protez ione socia le , 
pol i t iche at t ive  del  mercato del  lavoro ef f icac i  e 
ser v iz i  pubbl ic i  d i  qual i tà ,  in  l inea con i l  Pi lastro 
Europeo dei  Dir i t t i  Socia l i .

B .Fondi  struttural i  e  di  invest imento del l ’UE

Nel l ’ambi to  de l  b i lanc io  annuale  de l l ’Un ione 
Europea e ,  p iù  in  generale ,  del  Quadro f inanzia-
r io  p lur iennale  (QFP),  es iste  una ser ie  d i  impor-
tant i  fondi  s t rut tura l i  e  d i  invest imento dest inat i 
a  sostenere g l i  Stat i  membri  e  le  organizzaz ioni 
dei  por tator i  d i  interesse in  tut ta  Europa,  com-
prese le  organizzazioni  s indacal i  e  le  par t i  social i . 
I  pr incipal i  s t rument i  nel  set tore del l ’occupazio-
ne e  degl i  a f far i  socia l i  sono:

	y Fondo europeo d i  sv i luppo regionale  (FESR) : 
i s t i tu i to  per  sostenere g l i  invest iment i  ne l le 
reg ion i  e  r idurre  le  d ispar i tà  economiche , 
soc ia l i  e  ter r i tor ia l i  a l l ’ in terno  de l l ’Un ione 
europea. 

	y Fondo d i  coes ione :  dest inato  a  raf forzare  la 
coes ione economica ,  soc ia le  e  ter r i tor ia le 
del l ’UE. 

	y Fondo socia le  europeo Plus (FSE+):  sost iene 
inter vent i  nei  set tor i  del l ’occupazione,  del l ’ i -
s t ruz ione,  del le  competenze e  del l ’ inc lus io -
ne socia le . 

	y Fondo per  una t rans iz ione g iusta  (Just  Transi -
t ion Fund – JTF) :  sost iene i  terr i tor i  e  g l i  a t tor i 
maggiormente colp i t i  da l le  t rasformazioni  in-
dustr ia l i  connesse a l la  t ransiz ione verde e a l le 
pol i t iche c l imat iche. 

	y Fondo europeo di  adeguamento a l la  g lobal izza -
z ione per  i  lavorator i  espuls i  da l  lavoro (FEG): 
i s t i tu i to  qua le  s t rumento  d i  so l idar ie tà  per 
sostenere i  lavorator i  che perdono i l  posto d i 
lavoro a  causa d i  process i  d i  r is t rut turaz ione, 
in  par t icolare  at t raverso programmi d i  r iqua-
l i f icaz ione e  aggiornamento profess ionale 1. 

https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility/country-pages_en
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility/country-pages_en
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility_en
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility_en
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility_en
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/index.html
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/index.html
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/european-regional-development-fund-erdf_en
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/cohesion-fund-cf_en
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/european-social-fund_en
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/european-social-fund_en
https://ec.europa.eu/regional_policy/funding/just-transition-fund_en
https://ec.europa.eu/regional_policy/funding/just-transition-fund_en
https://ec.europa.eu/regional_policy/funding/just-transition-fund_en
https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/funding/european-globalisation-adjustment-fund-displaced-workers-egf_en
https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/funding/european-globalisation-adjustment-fund-displaced-workers-egf_en
https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/funding/european-globalisation-adjustment-fund-displaced-workers-egf_en


22 23

	y Strumento di  ass istenza preadesione ( IPA):  is t i-
tu i to  nel l ’ambito del la  pol i t ica  d i  a l largamento 
del l ’UE per  sostenere i  Paesi  candidat i  a l l ’a-
desione nel le  r i forme e nel la  modernizzaz io-
ne del le  loro strut ture pol i t iche,  g iur id iche ed 
economiche in  v is ta  del l ’ ingresso nel l ’Unio-
ne europea. 

C .Altr i  fondi  specif ic i  del l ’Unione europea

Oltre  a i  pr inc ipal i  fondi  s t rut tura l i  e  d i  invest i -
mento,  l ’Unione europea gest isce una ser ie  d i 
fondi  speci f ic i ,  d i  d imensioni  p iù  contenute ma 
comunque r i levant i ,  anche nei  set tor i  del l ’occu-
pazione e  degl i  a f far i  socia l i .  Tra  i  pr inc ipal i  f i -
gurano:

	y Programma C i t tad in i ,  uguag l ianza ,  d i r i t t i  e 
va lor i  (CERV) ,  r ivo l to  in  par t ico lare  a l le  or-
ganizzazioni  del la  società  c iv i le ,  con l ’obiet t i -
vo d i  promuovere i  d i r i t t i  e  i  va lor i  sanci t i  da i 
Trat tat i  del l ’UE e  dal la  Car ta  dei  d i r i t t i  fonda-
mental i  del l ’Unione europea e favor i re  società 
aper te ,  democrat iche,  inclusive e fondate sul lo 
Stato  d i  d i r i t to . 

	y Erasmus+ ,  uno dei  programmi di  f inanziamen-
to europei  p iù  not i ,  vo l to  a  sostenere in iz ia-
t ive  e  at t iv i tà  t ransnazional i  nei  set tor i  del l ’ i -
s t ruz ione,  del la  formazione,  del la  g ioventù e 
del lo  spor t . 

	y Corpo europeo d i  so l idar ie tà ,  che sost iene i 
g iovani  interessat i  a  par tecipare ad at t iv i tà  d i 
vo lontar iato  e  in iz iat ive  d i  so l idar ietà . 

	y EU4Heal th ,  programma di  f inanziamento is t i -
tu i to  per  af f rontare le  carenze strut tura l i  dei 
s i s t e m i  s a n i t a r i  e  a s s i s t e n z i a l i  d e g l i  S t a t i 
membri  emerse durante la  pandemia di  COVID-

19 e  contr ibuire  a l lo  sv i luppo di  ser v iz i  sani-
tar i  p iù  res i l ient i  e  d i  e levata  qual i tà  per  i  c i t-
tadin i  europei . 

Tutt i  i  fondi  s trut tura l i  e  d i  invest imento e  i  fondi 
temat ic i  sono discipl inat i  da specif ic i  regolamen-
t i  quadro che ne def in iscono gl i  obiett iv i ,  la  strut-
tura ,  i  programmi d i  lavoro p lur iennal i  o  annual i 
(oppure i  programmi naz ional i ) ,  le  guide a i  pro-
grammi e gl i  inv i t i  a  presentare proposte.  Tal i  do-
cument i  s tabi l iscono qual i  t ipologie  d i  progett i 
e  d i  temi  possono essere f inanziate ,  qual i  orga-
nizzaz ioni  e  qual i  Paesi  possono benef ic iare  dei 
f inanziament i ,  l ’ent i tà  del le  r isorse d isponibi l i  e 
le  modal i tà  d i  presentaz ione del le  candidature . 

Le organizzaz ioni  s indacal i  dovrebbero acquis i re  fami l ia-
r i tà  con i  d ivers i  fondi  s t rut tura l i  e  d i  invest imento e  con 
le  re lat ive  guide a i  programmi,  va lutando qual i  s t rument i 
possano megl io  r ispondere a l le  propr ie  es igenze,  a l  f ine di 
presentare candidature per  l ’ot tenimento di  f inanziament i .

1Il FEG può essere attivato anche a favore dei lavoratori licenziati per rafforzarne le competenze, migliorarne 

l’occupabilità e favorirne il reinserimento in posizioni lavorative migliori.

https://enlargement.ec.europa.eu/funding-technical-assistance/overview-instrument-pre-accession-assistance_en
https://enlargement.ec.europa.eu/funding-technical-assistance/overview-instrument-pre-accession-assistance_en
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/citizens-equality-rights-and-values-programme_en
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/citizens-equality-rights-and-values-programme_en
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/citizens-equality-rights-and-values-programme_en
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/erasmus_en
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/european-solidarity-corps_en
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/eu4health_en
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Allegato I:  I  principi del Pilastro europeo dei diritti  sociali .

I  Par i  op-
por tuni tà  e 
accesso a l 

mercato del 
lavoro

I I  Condiz io-
ni  d i  lavoro 

eque

1.  Is t ruz ione,  formazione e  apprendimento permanente

Ogni persona ha diritto a un'istruzione, una formazione e un apprendimento permanente di 

qualità e inclusivi ,  al  f ine di acquisire e mantenere competenze che consentano di partecipa-

re pienamente al la società e di affrontare con successo le transizioni nel mercato del lavoro.

2 .  Par i tà  d i  genere

La parità di trattamento e di opportunità tra donne e uomini deve essere garantita e promos-

sa in tutti  gl i  ambiti ,  compresa la partecipazione al mercato del lavoro, le condizioni di  lavoro 

e le opportunità di carriera.

Donne e uomini hanno diritto al la parità di retribuzione per un lavoro di pari  valore. 

3 .  Par i  oppor tuni tà

Indipendentemente dal genere, dall 'origine razziale o etnica, dalla religione o dalle convinzio-

ni personali ,  dalla disabil ità,  dall 'età o dall 'orientamento sessuale, ogni persona ha diritto al la 

parità di trattamento e di opportunità in materia di occupazione, protezione sociale,  istruzio-

ne e accesso ai beni e ai  servizi  disponibil i  al  pubblico.Occorre promuovere le pari  opportuni-

tà per i  gruppi sottorappresentati .

4 .  Sostegno at t ivo a l l 'occupazione

Ogni persona ha diritto a un'assistenza tempestiva e personalizzata per migliorare le proprie 

prospettive occupazionali  o di lavoro autonomo. Ciò comprende i l  diritto a ricevere sostegno 

nella ricerca di un impiego, nella formazione e nella riqualif icazione professionale.

Ogni persona ha diritto alla portabil ità dei diritt i  al la protezione sociale e alla formazione durante 

le transizioni professionali . I  giovani hanno diritto a proseguire gli  studi,  a svolgere un appren-

distato o un tirocinio oppure a ricevere un'offerta di lavoro di qualità entro quattro mesi dall ' i-

nizio della disoccupazione o dall 'uscita dal sistema di istruzione.

Le persone disoccupate hanno diritto a un sostegno personalizzato, continuativo e coerente. I 

disoccupati  di  lunga durata hanno diritto,  al  più tardi dopo diciotto mesi di  disoccupazione, a 

una valutazione individuale approfondita.

5 .  Occupazione s icura  e  adattabi le

Indipendentemente dal t ipo e dalla durata del rapporto di lavoro, i  lavoratori  hanno diritto a un 

trattamento equo e paritario per quanto riguarda le condizioni di lavoro, l 'accesso alla protezio-

ne sociale e al la formazione. Deve essere favorito i l  passaggio a forme di occupazione a tempo 

indeterminato.Conformemente al la legislazione e ai  contratti  collett ivi ,  deve essere garantita 

ai  datori  di  lavoro la f lessibil i tà necessaria per adattarsi  rapidamente ai  cambiamenti del con-

testo economico.Devono essere promosse forme innovative di lavoro che assicurino condizio-

ni di  lavoro di qualità.  Devono essere incoraggiati  l ' imprenditorial ità e i l  lavoro autonomo. Deve 

essere favorita la mobil ità professionale.

Occorre prevenire i  rapporti  di  lavoro che comportano condizioni lavorative precarie,  anche vie-

tando l 'abuso dei contratti  atipici .  Ogni periodo di prova dovrebbe avere una durata ragionevole.

6 .  Retr ibuz ioni

I lavoratori  hanno diritto a una retribuzione equa che garantisca un tenore di vita dignitoso.

Devono essere garantit i  salari  minimi adeguati ,  tal i  da soddisfare i  bisogni dei lavoratori  e delle 

loro famiglie al la luce delle condizioni economiche e social i  nazionali ,  salvaguardando nel con-

tempo l 'accesso all 'occupazione e gli  incentivi  al  lavoro. Occorre prevenire la povertà lavorativa.

Le retribuzioni devono essere determinate in modo trasparente e prevedibile,  conformemente 

al le prassi nazionali  e nel r ispetto dell 'autonomia delle parti  social i . 

7 .  Informazioni  su l le  condiz ioni  d i  lavoro e  tute la  in  caso d i  l i -
cenziamento

I lavoratori hanno diritto a essere informati per iscritto, al l ' inizio del rapporto di lavoro, dei diritt i 

e degli  obblighi derivanti  dal contratto di lavoro, compreso i l  periodo di prova.

Prima di qualsiasi  l icenziamento, i  lavoratori  hanno diritto ad essere informati delle motivazio-

ni e a beneficiare di un congruo periodo di preavviso. Essi hanno diritto ad accedere a proce-

dure di r isoluzione delle controversie efficaci e imparzial i  e,  in caso di l icenziamento ingiusti-

f icato, a un rimedio effettivo, compreso un adeguato risarcimento.

8 .  Dia logo socia le  e  coinvolg imento dei  lavorator i

Le parti  social i  devono essere consultate nella definizione e nell 'attuazione delle polit iche eco-

nomiche, occupazionali  e social i ,  conformemente al le prassi nazionali .Esse devono essere in-

coraggiate a negoziare e concludere contratti  collett ivi  nelle materie di loro competenza, nel 

r ispetto della loro autonomia e del diritto al l 'azione collett iva.  Ove opportuno, gl i  accordi con-

clusi tra le parti  social i  devono essere attuati  a l ivello dell 'Unione e degli  Stati  membri. I  lavora-

tori  o i  loro rappresentanti  hanno diritto a essere informati  e consultati  tempestivamente sulle 

questioni che l i  r iguardano, in particolare nei casi di  trasferimento, r istrutturazione e fusione 

di imprese, nonché di l icenziamenti collett ivi .

Occorre sostenere i l  rafforzamento della capacità delle parti  social i  di  promuovere i l  dialogo 

sociale.
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Protez ione 
socia le  e 

inc lus ione

9.  Equi l ibr io  t ra  v i ta  profess ionale  e  v i ta  pr ivata

I genitori  e le persone con responsabil ità di assistenza hanno diritto a congedi adeguati ,  mo-

dalità di lavoro flessibil i  e accesso ai servizi  di  assistenza.

Donne e uomini devono avere pari  accesso ai congedi specifici  per adempiere al le proprie re-

sponsabil ità di cura ed essere incoraggiati  a uti l izzarl i  in modo equil ibrato. 

10 .  Ambiente d i  lavoro sano,  s icuro e  adeguato e  protez ione 
dei  dat i

I lavoratori  hanno diritto a un elevato l ivello di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro.

Hanno inoltre diritto a un ambiente di lavoro adeguato al le loro esigenze professionali  e che 

consenta loro di prolungare la permanenza nel mercato del lavoro.

I  lavoratori  hanno diritto al la protezione dei propri  dati  personali  nel contesto lavorativo.

11.  Ass istenza a l l ' infanz ia  e  sostegno a i  minor i

I minori  hanno diritto a servizi  di  educazione e cura della prima infanzia di qualità e a costi  ac-

cessibil i .Hanno inoltre diritto alla protezione dalla povertà. I  minori provenienti  da contesti  svan-

taggiati  hanno diritto a misure specifiche volte a promuovere le pari  opportunità.

12.  Protez ione socia le

Indipendentemente dalla t ipologia e dalla durata del rapporto di lavoro, i  lavoratori  e,  a parità 

di condizioni,  i  lavoratori  autonomi hanno diritto a un'adeguata protezione sociale.

13.  Prestaz ioni  d i  d isoccupazione

Le persone disoccupate hanno diritto a un adeguato sostegno all 'att ivazione da parte dei servizi 

pubblici  per l ' impiego, f inalizzato al  loro (re)inserimento nel mercato del lavoro, nonché a pre-

stazioni di disoccupazione adeguate e di durata ragionevole, conformemente ai contributi  versati 

e al le norme nazionali  che disciplinano i l  diritto al le prestazioni.Tali  prestazioni non devono co-

stituire un disincentivo a un rapido reinserimento nel mercato del lavoro. 

14 .  Reddi to  minimo

Chiunque non disponga di r isorse sufficienti  ha diritto a prestazioni di  reddito minimo adegua-

te, tal i  da garantire una vita dignitosa in tutte le fasi  della vita e un accesso effettivo ai  beni e 

ai  servizi  essenzial i .

Per le persone in grado di lavorare, le prestazioni di  reddito minimo dovrebbero essere accom-

pagnate da misure che favoriscano i l  (re)inserimento nel mercato del lavoro. 

15 .  Reddi to  e  pensioni  d i  vecchia ia

I lavoratori  dipendenti  e autonomi hanno diritto,  al  momento del pensionamento, a una pensio-

ne commisurata ai  contributi  versati  e tale da garantire un reddito adeguato.

Donne e uomini devono avere pari  opportunità di maturare diritt i  pensionistici .

Ogni persona anziana ha diritto a risorse che le consentano di vivere con dignità.

16.  Ass istenza sani tar ia

Ogni persona ha diritto ad accedere tempestivamente a servizi  sanitari  preventivi  e curativi  di 

qualità e a costi  accessibil i .

17 .  Inc lus ione del le  persone con d isabi l i tà

Le persone con disabil ità hanno diritto a un sostegno al reddito che garantisca loro una vita di-

gnitosa, a servizi  che ne favoriscano la partecipazione al mercato del lavoro e al la società e a 

un ambiente di lavoro adeguato al le loro esigenze.

18.  Ass istenza a  lungo termine

Ogni persona ha diritto ad accedere a servizi  di  assistenza a lungo termine di qualità e a costi 

accessibil i ,  in particolare servizi  di  assistenza domicil iare e di prossimità.

19.  Al loggio  e  ass is tenza a l le  persone senza d imora

Chiunque ne abbia bisogno ha diritto ad accedere ad alloggi sociali  o a misure di sostegno all 'a-

bitazione di qualità.

Le persone in condizioni di  vulnerabil ità hanno diritto a un'adeguata assistenza e protezione 

contro gli  sfratti  forzati .

Alle persone senza dimora devono essere garantit i  un al loggio adeguato e servizi  di  sostegno 

volti  a favorirne l ' inclusione sociale.

20.  Accesso a i  ser v iz i  essenzia l i

Ogni persona ha diritto ad accedere a servizi  essenzial i  di  qualità,  tra cui acqua, servizi  igieni-

co-sanitari ,  energia,  trasporti ,  servizi  f inanziari  e comunicazioni digital i .

Per le persone in condizioni di  bisogno devono essere previste misure di sostegno che garan-

tiscano l 'accesso a tal i  servizi .
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Country Contact person Title e-mail telephone website

Austria Tim Joris Kaiser Consigliere 
Economico

Tim-Joris.kaiser@
ec.europa.eu +43 1 516 18-334

https://austria.
representation.ec.europa.

eu/

Belgio

Klaas Lenaerts Analista economico 
– Semestre europeo

klaas.lenaerts@
ec.europa.eu +32 02 295 86 98

https://belgium.
representation.ec.europa.

eu/
Tatiana Lambin Analista economico 

– Semestre europeo
tatiana.lambin@

ec.europa.eu +32 02 298 52 73

Selma Neuber Relatrice politica selma.neuber@
ec.europa.eu +32 02 296 59 83

Bulgaria Neno Nenov Consigliere 
Economico

Neno.NENOV@
ec.europa.eu +359 876 66 58 79

https://bulgaria.
representation.ec.europa.

eu/

Croazia Hana Huzjak Consigliere 
Economico

Hana.HUZJAK@
ec.europa.eu +385 1 4681 301

https://croatia.
representation.ec.europa.

eu/

Cipro Theodoros GALANIS Consigliere 
Economico

Theodoros.
Galanis@ec.europa.

eu
+357 22 81 777 0

https://cyprus.
representation.ec.europa.

eu/

Repubblica 
Ceca JÃ¡chym Hercher Consigliere 

Economico
jachym.hercher@

ec.europa.eu +420 603 478 842
https://czechia.

representation.ec.europa.
eu/

Danimarca Trine Koch 
Jakobsen

Consigliere 
Economico

Trine.KOCH-
JAKOBSEN@
ec.europa.eu 

+45 33 41 40 12
https://denmark.

representation.ec.europa.
eu/

Estonia Riin Saluveer
Responsabile del team 
per la rendicontazione 

politica

Riin.SALUVEER@
ec.europa.eu +372 626 44 38

https://estonia.
representation.ec.europa.

eu/

Finlandia

Terhi Karvinen
Consigliera per la 

politica economica – 
Semestre europeo

terhi.karvinen@
ec.europa.eu +358 44 774 6787

https://finland.
representation.ec.europa.

eu/
Mikko Vähä-Sipilä

Consigliere per la 
politica economica – 
Semestre europeo

mikko.vaha-sipila@
ec.europa.eu +358 44 902 3382

Allegato II:  Elenco contatti  – Consiglieri economici delle Rappresentanze 
della Commissione Europea negli Stati membri

Tabel la  1  –  Consig l ier i  Economici  del le  Rappresentanze del la  Commissione 
Europea negl i  Stat i  membri 

Francia Isabelle Maquet Consigliere 
Economico 

Isabelle.MAQUET@
ec.europa.eu +33 676213475

https://france.
representation.ec.europa.

eu/

Germania Soultana 
Paschalidou

Consigliera 
Economica

Soultana.
PASCHALIDOU@

ec.europa.eu
+49 (0) 30 2280 

2670

https://germany.
representation.ec.europa.

eu/

Grecia

Irene Vlachaki Consigliera 
Economica

Irene.VLACHAKI@
ec.europa.eu

+30 210 7272100
https://greece.

representation.ec.europa.
eu/

Vasilis Nikitas Consigliera 
Economica

Vasilis.NIKITAS@
ec.europa.eu

Ungheria

Liliána Zúgó Consigliera 
Economica

liliana.Zugo@
ec.europa.eu

+36 1 209 9700
https://hungary.

representation.ec.europa.
eu/

Tamás Juhász Consigliera 
Economica

Tamas.Juhasz@
ec.europa.eu

Irlanda Henry Abbott Consigliera 
Economica

Henry.ABBOTT@
ec.europa.eu +353 (0)871530400

https://ireland.
representation.ec.europa.

eu/index_en

Italia

Salvatore De Vita
Consigliere economico 
e membro della Task 

Force per le riforme e gli 
investimenti

Salvatore.
DE-VITA@

ec.europa.eu

+39 06 699991 https://italy.representation.
ec.europa.eu/index_it

Francesco Rossi 
Salvemini

Consigliere economico 
e membro della Task 

Force per le riforme e gli 
investimenti

Francesco.ROSSI-
SALVEMINI@
ec.europa.eu

Roberto Amore
Consigliere economico 
e membro della Task 

Force per le riforme e gli 
investimenti

Roberto.AMORE@
ec.europa.eu

Lettonia Signe Groza Consigliera 
Economica

Signe.Groza@
ec.europa.eu +371 6 7085423

https://latvia.
representation.ec.europa.

eu/

Lituania Lina Vatėnaitė Consigliera 
Economica

Lina.VATENAITE@
ec.europa.eu +370 5 243 0339

https://lithuania.
representation.ec.europa.

eu/

Lussemburgo Baiba Grandovska Consigliera 
Economica

Baiba.
GRANDOVSKA@

ec.europa.eu
+352 4301-36563

https://luxembourg.
representation.ec.europa.

eu/

Malta Marianne GRIMA Consigliera 
Economica

Marianne.GRIMA@
ec.europa.eu +356 2342 5000

https://malta.
representation.ec.europa.

eu/
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Polonia Joanna Smenda-
Martyka

Consigliera 
Economica

Joanna.Smenda-
Martyka@ec.europa.

eu
+48 22 556 89 89 

https://poland.
representation.ec.europa.

eu/

Portogallo

António Malta Reis Consigliera 
Economica

Antonio.MALTA-
REIS@ec.europa.eu

+351 213 509 800
https://portugal.

representation.ec.europa.
eu/

Annika Breidthardt Consigliera 
Economica

Annika.
BREIDTHARDT@

ec.europa.eu

Romania

Norma Nitescu Consigliera 
Economica

Norma.NITESCU@
ec.europa.eu

+4021 203 5400
https://romania.

representation.ec.europa.
eu/index_ro

Liana Goran Consigliera 
Economica

Liana.GORAN@
ec.europa.eu

Slovacchia

Janka Petocz

Barbara Ochotnicka

Consigliera 
Economica

Consigliera 
Economica

Janka.PETOCZ@
ec.europa.eu 

Barbara.
OCHOTNICKA@

ec.europa.eu 

+421 2/54431718

+ 386 031 382 046

https://slovakia.
representation.ec.europa.

eu/

Slovenia Mitja Košmrl Consigliera 
Economica

Mitja.KOSMRL@
ec.europa.eu + 386 031 382 046

https://slovenia.
representation.ec.europa.

eu/

Spagna Eduardo Gómez 
Casado

Consigliera 
Economica

Eduardo.GOMEZ-
CASADO@

ec.europa.eu
+34 91 423 80 00

https://spain.
representation.ec.europa.

eu/

Svezia Maya Jolles Consigliera 
Economica

maya.jolles@
ec.europa.eu +46 73 690 48 32

https://sweden.
representation.ec.europa.

eu/

Paesi Bassi Freek Janmaat Consigliera 
Economica

Freek.JANMAAT@
ec.europa.eu

+31 70-3135300 https://netherlands.
representation.ec.europa.

eu/

Allegato III:  Ministeri nazionali incaricati della coordinazione sul Seme-
stre Europeo

Paese Ministero Nazionale (funzione) Commissione Europea 
 Semestre Europeo (pagina nazionale)

Austria Ministero Federale delle Finanze - Bundesministerium 
für Finanzen

Documenti del Semestre europeo per l’Austria. ( Commissione 
europea)

Belgio
Servizio Pubblico delle Finanze Federale - Federal 

Public Service Finance (FPS Finance) FPS Finances / 
SPF Finances (coordina i rapporti con l’UE in materia di 

finanza pubblica).

Documenti del Semestre europeo per il Belgio. (Commissione 
europea)

Bulgaria
Ministero delle Finanze - Министерство на финансите 
(coordina la politica economica europea e il Semestre 

europeo).

Documenti del Semestre europeo per la Bulgaria. (Commissione 
europea)

Croazia
Ministero delle Finanze — Ministarstvo financija 

(predispone i Programmi di convergenza/stabilità e il 
Programma nazionale di riforma).

Documenti del Semestre europeo per la Croazia. (Commissione 
europea)

Cipro
Ministero delle Finanze - Υπουργείο 

Οικονομικών) (responsabile del coordinamento 
nazionale del Semestre europeo).

Documenti del Semestre europeo per Cipro. (Commissione 
europea)

Repubblica Ceca
Ministero delle Finanze - Ministerstvo financí 
(pubblica le previsioni di finanza pubblica e 
coordina gli aspetti del Semestre europeo).

Documenti del Semestre europeo per la Repubblica Ceca. 
(Commissione europea)

Danimarca
Ministero delle Finanze— Finansministeriet 

(coordinatore nazionale per gli aspetti di bilancio 
e fiscali relativi ai processi dell’UE).

Documenti del Semestre europeo per la Danimarca. (Commissione 
europea)

Estonia
Ministero delle Finanze — Rahandusministeerium 

(responsabile delle politiche economiche dell’UE e dei 
contributi al Semestre europeo).

Documenti del Semestre europeo per l’Estonia. (Commissione 
europea)

Finlandia
Ministero delle Finanze — Valtiovarainministeriö 

(dispone di una sezione dedicata al Semestre 
europeo).

Documenti del Semestre europeo per la Finlandia. (Commissione 
europea)

Francia
Ministero dell’Economia e delle Finanze — Ministère 
de l’Économie, des Finances et de la Souveraineté 
industrielle et numérique (pubblica orientamenti e 

posizioni nazionali sul Semestre europeo).

Documenti del Semestre europeo per la Francia. (Commissione 
europea)

Germania Ministero Federale delle Finanze — 
Bundesministerium der Finanzen (BMF)

Documenti del Semestre europeo per la Germania. (Commissione 
europea)

Grecia
Ministero dell’Economia e delle Finanze Nazionali 
— Υπουργείο Οικονομικών / Υπουργείο Εθνικής 

Οικονομίας και Οικονομικών

Documenti del Semestre europeo per la Grecia. (Commissione 
europea)

Ungheria
Ministero delle Finanze — Pénzügyminisztérium 

(coordina i contributi di finanza pubblica ai 
processi dell’UE).

Documenti del Semestre europeo per l’Ungheria. (Commissione 
europea)

Irlanda
Dipartimento delle Finanze - Department of 

Finance (and co-ordination with Department of 
Public Expenditure & Reform)

Documenti del Semestre europeo per l’Irlanda. (Commissione 
europea)

Italia Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) Documenti del Semestre europeo per l’Italia. (Commissione 
europea)

Lettonia Ministero delle Finanze — Finanšu ministrija Documenti del Semestre europeo per la Lettonia. (Commissione 
europea)

Lituania Ministero delle Finanze — Finansų ministerija Documenti del Semestre europeo per la Lituania. (Commissione 
europea)

Lussemburgo
Ministero delle Finanze — Ministère des Finances 

(spesso in coordinamento con il Primo Ministro/
Cancelleria per le questioni strategiche dell’UE).

Documenti del Semestre europeo per il Lussemburgo. 
(Commissione europea)

Malta
Ministero delle Finanze — Ministry for Finance 

(spesso in coordinamento con l’Ufficio del Primo 
Ministro per le questioni europee).

Documenti del Semestre europeo per Malta. (Commissione 
europea)

mailto:Joanna.Smenda-Martyka@ec.europa.eu
mailto:Joanna.Smenda-Martyka@ec.europa.eu
mailto:Joanna.Smenda-Martyka@ec.europa.eu
https://poland.representation.ec.europa.eu/
https://poland.representation.ec.europa.eu/
https://poland.representation.ec.europa.eu/
mailto:Antonio.MALTA-REIS@ec.europa.eu
mailto:Antonio.MALTA-REIS@ec.europa.eu
https://portugal.representation.ec.europa.eu/
https://portugal.representation.ec.europa.eu/
https://portugal.representation.ec.europa.eu/
mailto:Annika.BREIDTHARDT@ec.europa.eu
mailto:Annika.BREIDTHARDT@ec.europa.eu
mailto:Annika.BREIDTHARDT@ec.europa.eu
mailto:Norma.NITESCU@ec.europa.eu
mailto:Norma.NITESCU@ec.europa.eu
https://romania.representation.ec.europa.eu/index_ro
https://romania.representation.ec.europa.eu/index_ro
https://romania.representation.ec.europa.eu/index_ro
mailto:Liana.GORAN@ec.europa.eu
mailto:Liana.GORAN@ec.europa.eu
https://slovakia.representation.ec.europa.eu/
https://slovakia.representation.ec.europa.eu/
https://slovakia.representation.ec.europa.eu/
mailto:Mitja.KOSMRL@ec.europa.eu
mailto:Mitja.KOSMRL@ec.europa.eu
https://slovenia.representation.ec.europa.eu/
https://slovenia.representation.ec.europa.eu/
https://slovenia.representation.ec.europa.eu/
mailto:Eduardo.GOMEZ-CASADO@ec.europa.eu
mailto:Eduardo.GOMEZ-CASADO@ec.europa.eu
mailto:Eduardo.GOMEZ-CASADO@ec.europa.eu
https://spain.representation.ec.europa.eu/
https://spain.representation.ec.europa.eu/
https://spain.representation.ec.europa.eu/
mailto:maya.jolles@ec.europa.eu
mailto:maya.jolles@ec.europa.eu
https://sweden.representation.ec.europa.eu/
https://sweden.representation.ec.europa.eu/
https://sweden.representation.ec.europa.eu/
mailto:Freek.JANMAAT@ec.europa.eu
mailto:Freek.JANMAAT@ec.europa.eu
https://netherlands.representation.ec.europa.eu/
https://netherlands.representation.ec.europa.eu/
https://netherlands.representation.ec.europa.eu/
https://www.bmf.gv.at/en.html
https://www.bmf.gv.at/en.html
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-austria_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-austria_en?utm_source=chatgpt.com
https://finance.belgium.be/en
https://finance.belgium.be/en
https://finance.belgium.be/en
https://finance.belgium.be/en
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-belgium_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-belgium_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.minfin.bg/en/
https://www.minfin.bg/en/
https://www.minfin.bg/en/
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-bulgaria_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-bulgaria_en?utm_source=chatgpt.com
https://mfin.gov.hr/en
https://mfin.gov.hr/en
https://mfin.gov.hr/en
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-croatia_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-croatia_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.gov.cy/mof/en/
https://www.gov.cy/mof/en/
https://www.gov.cy/mof/en/
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-cyprus_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-cyprus_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.mfcr.cz/en/
https://www.mfcr.cz/en/
https://www.mfcr.cz/en/
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-czechia_en?utm_source=chatgpt.com
https://en.fm.dk/
https://en.fm.dk/
https://en.fm.dk/
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-denmark_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-denmark_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.fin.ee/en
https://www.fin.ee/en
https://www.fin.ee/en
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-estonia_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-estonia_en?utm_source=chatgpt.com
https://vm.fi/en/ministry
https://vm.fi/en/ministry
https://vm.fi/en/ministry
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-finland_en?prefLang=el&utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-finland_en?prefLang=el&utm_source=chatgpt.com
https://www.economie.gouv.fr/
https://www.economie.gouv.fr/
https://www.economie.gouv.fr/
https://www.economie.gouv.fr/
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-france_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-france_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.bundesfinanzministerium.de/Web/EN/Home/home.html
https://www.bundesfinanzministerium.de/Web/EN/Home/home.html
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-germany_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-germany_en?utm_source=chatgpt.com
https://minfin.gov.gr/en/
https://minfin.gov.gr/en/
https://minfin.gov.gr/en/
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-greece_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-greece_en?utm_source=chatgpt.com
https://2015-2019.kormany.hu/en/ministry-for-national-economy
https://2015-2019.kormany.hu/en/ministry-for-national-economy
https://2015-2019.kormany.hu/en/ministry-for-national-economy
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-hungary_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-hungary_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.gov.ie/en/department-of-finance/
https://www.gov.ie/en/department-of-finance/
https://www.gov.ie/en/department-of-finance/
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-ireland_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-ireland_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.mef.gov.it/en/index.html
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-italy_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-italy_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.fm.gov.lv/en
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-latvia_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-latvia_en?utm_source=chatgpt.com
https://finmin.lrv.lt/en/
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-lithuania_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-lithuania_en?utm_source=chatgpt.com
https://mfin.gouvernement.lu/en.html
https://mfin.gouvernement.lu/en.html
https://mfin.gouvernement.lu/en.html
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-luxembourg_en?utm_source=chatgpt.com
https://finance.gov.mt/
https://finance.gov.mt/
https://finance.gov.mt/
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-malta_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-malta_en?utm_source=chatgpt.com


32 33

Polonia
Ministero delle Finanze — Ministerstwo 

Finansów (in coordinamento con gli altri ministeri 
competenti per riforme e investimenti).

Documenti del Semestre europeo per la Polonia. (Commissione 
europea)

Portogallo
Ministero delle Finanze — Ministério das 

Finanças (e Ministero dell’Economia per le 
riforme).

Documenti del Semestre europeo per il Portogallo. (Commissione 
europea)

Romania Ministero delle Finanze — Ministerul Finanțelor Documenti del Semestre europeo per la Romania. (Commissione 
europea)

Slovacchia Ministero delle Finanze — Ministerstvo financií Documenti del Semestre europeo per la Slovacchia. (Commissione 
europea)

Slovenia Ministero delle Finanze — Ministrstvo za finance Documenti del Semestre europeo per la Slovenia. (Commissione 
europea)

Spagna
Ministero delle Finanze — Ministerio de Hacienda (e 

Ministero degli affari economici: Ministerio de Asuntos 
Económicos y Transformación Digital per le riforme)

Documenti del Semestre europeo per la Spagna. (Commissione 
europea)

Svezia Ministero delle Finanze — Finansdepartementet Documenti del Semestre europeo per la Svezia. (Commissione 
europea)

Confederazione Europea dei Sindacati Indipen-
denti (CESI) 
Avenue des Arts 19AD, 1000 Bruxelles, Belgio

www.cesi.org 
info@cesi.org 

Autori:  Klaus Heeger, Iris Sibil la

Paesi Bassi
Ministero delle Finanze — Ministerie van 

Financiën (in collaborazione con il Ministero degli 
Affari economici per le riforme).

Documenti del Semestre europeo per i Paesi Bassi. (Commissione 
europea)

Questo toolk i t  è  stato e laborato come par te del  Progetto di 
CESI  Pil lACT Dal  Dia logo al l 'Azione:  implementare i l  Pi lastro 
at t raverso par tnership inc lus ive  co-f inanziato  dal l ’Unione 
Europea.

https://www.gov.pl/web/finance
https://www.gov.pl/web/finance
https://www.gov.pl/web/finance
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.portugal.gov.pt/en/gc23/ministries/finance/about
https://www.portugal.gov.pt/en/gc23/ministries/finance/about
https://www.portugal.gov.pt/en/gc22/ministries/economy-and-digital-transition/about
https://www.portugal.gov.pt/en/gc22/ministries/economy-and-digital-transition/about
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://mfinante.gov.ro/en/prezentare
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.mfsr.sk/en/
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.gov.si/en/state-authorities/ministries/ministry-of-finance/
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.hacienda.gob.es/en-GB/El Ministerio/Paginas/ElMinisterio.aspx
https://portal.mineco.gob.es/es-es/Paginas/default.aspx
https://portal.mineco.gob.es/es-es/Paginas/default.aspx
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.government.se/government-of-sweden/ministry-of-finance/
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/publications/2025-european-semester-country-specific-recommendations-commission-recommendations_en?utm_source=chatgpt.com
http://www.cesi.org
mailto:info@cesi.org
https://www.government.nl/ministries/ministry-of-finance
https://www.government.nl/ministries/ministry-of-finance
https://www.government.nl/ministries/ministry-of-finance
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-netherlands_en?utm_source=chatgpt.com
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/european-semester/european-semester-your-country/european-semester-documents-netherlands_en?utm_source=chatgpt.com
https://www.cesi.org/posts/pillact-from-dialogue-to-action
https://www.cesi.org/posts/pillact-from-dialogue-to-action
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